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Il volume raccoglie gli Atti del Simposio, promosso 

dalla Congregazione per la Dottrina della Fede e 

svoltosi a Roma nei giorni 23-26 settembre 2003. 

Il decennale della pubblicazione 

dell’Enciclica Veritatis Splendor ha costituito per il 

Dicastero l’occasione per approfondirne i tratti irrinunciabili, soprattutto in ordine 

alla fondazione antropologica, che il Santo Padre Giovanni Paolo II ha inteso 

proporre come elemento originale del proprio magistero petrino in materia morale. 

Al riguardo la Congregazione per la Dottrina della Fede ha ritenuto suo dovere 

organizzare un Simposio di ricerca e di approfondimento, affidandone la 

preparazione ad un Comitato ristretto. Esso ha individuato le tematiche da affrontare, 

affidandole a Relatori non appartenenti esclusivamente all’area della ricerca morale, 

ma comprendenti anche filosofi, dogmatici, ecclesiologi, con l’intento specifico di 

riportare in luce il nesso imprescindibile che l’evento cristologico istituisce con 

l'antropologia. Questa stessa logica di un confronto a più voci è stata perseguita anche 

invitando al Simposio altri Partecipanti, provenienti da diverse aree geografiche. 

Nello svolgimento del Simposio, sono state così analizzate le diverse correnti, che si 

fronteggiano nel dibattito della teologia morale contemporanea, individuando 

l’essenziale riferimento cristologico della morale, che — così come emerge 

dall’Enciclica — si concretizza nella nozione di filiazione. L’antropologia filiale 

delineatasi è stata quindi esaminata in connessione al rapporto fra natura e grazia, ed 

alla diatriba fra due tradizionali correnti della teologia morale, e cioè la morale 

autonoma e l’etica della fede. Ugualmente, sono stati affrontati gli apporti offerti da 

questa stessa antropologia in ordine alla dimensione ecclesiale e alla competenza del 

Magistero nella realizzazione della vita filiale del cristiano. 

Riguardo a ciascuna delle tematiche affrontate, si è cercato di porre in rilievo, anche 

nel corso degli interventi dei Partecipanti, gli approfondimenti ed i problemi sorti 

negli ultimi decenni, esplicitando gli interrogativi, che si pongono nella discussione 

contemporanea, e gli elementi di convergenza, che si vanno delineando nei diversi 

ambiti della ricerca teologica. 
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